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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 17 giugno 2020. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 17.

DL 34/2020: Misure urgenti in materia di salute,

sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche

sociali connesse all’emergenza epidemiologica da

Covid-19.

C. 2500 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 giugno 2020.

Filippo GALLINELLA, presidente e re-
latore, comunica che il gruppo M5S, il
gruppo PD e il gruppo Italia Viva hanno

chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone pertanto l’attivazione.

Ricorda che, nella giornata del 10
giugno scorso ha illustrato, in qualità di
relatore, una proposta di parere favorevole
con condizioni e osservazioni, che l’ono-
revole Gadda ha chiesto di integrare con
un’osservazione. Fa presente di avere,
quindi, predisposto un’ulteriore proposta
di parere, inviata ai componenti della
Commissione per le vie brevi, che illustra
(vedi allegato 1).

Si sofferma sinteticamente su talune
condizioni formulate nel parere, tra le
quali quelle relative al sostegno alle filiere
che hanno avuto forti ripercussioni dalla
chiusura del canale c.d. HORECA, alla
realizzazione di un sistema di promozione
dei prodotti italiani per sostenere il con-
sumo di consumo di cibo italiano, al
rifinanziamento della cambiale agraria
concessa da ISMEA in favore delle im-
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prese operanti nel comparto primario, alla
previsione di sgravi contributivi per le
imprese agricole operanti nelle filiere pro-
duttive maggiormente colpite dall’emer-
genza epidemiologica, quale strumento di
sostegno più rapido e incisivo rispetto ad
altre modalità di intervento, nonché alla
sospensione, fino al 31 agosto 2020, dei
versamenti sull’accisa delle bevande alco-
liche immesse in consumo, con conse-
guente possibilità di chiedere la rateizza-
zione, in tempi adeguati, del debito di
imposta.

Rileva, infine, di avere integrato la sua
proposta di parere con un’ulteriore osser-
vazione, formulata alla lettera n), con la
quale si chiede di prevedere misure spe-
cifiche per le imprese agroalimentari che
si rivolgono prevalentemente a mercati
caratterizzati da stagionalità e che abbiano
subito un grave pregiudizio in termini di
riduzione delle vendite a causa dell’emer-
genza Covid-19.

Tullio PATASSINI (LEGA) nel ringra-
ziare il relatore per il corposo parere
predisposto, che si articola in ben 17
condizioni e numerosissime osservazioni,
avanza un dubbio, a suo avviso, legittimo,
ossia che il comparto agricolo non sia
stato, in realtà, adeguatamente considerato
nel decreto-legge Rilancio, non avendo
previsto per esso interventi significativi.
Esprime pertanto l’auspicio che le molte-
plici misure proposte nel parere siano
oggetto di emendamenti segnalati dai
Gruppi che siano approvati nel corso del-
l’esame presso la Commissione Bilancio.
Sottolinea, infatti che, altrimenti, l’espres-
sione del parere da parte della Commis-
sione rischia di tradursi in un puro eser-
cizio didattico per annunciare alla stampa
misure rivolte alle singole filiere destinate
a rimanere scritte solo negli atti parla-
mentari.

Osserva, inoltre, che l’unico tema ve-
ramente importante, che è oggetto tuttavia
di un’osservazione (formulata alla lettera
r)) riguarda i voucher in agricoltura, uno
strumento molto utile in passato e fonda-
mentale per assicurare la necessaria fles-
sibilità che caratterizza certi settori del-

l’agricoltura, sul quale quindi si sarebbe
dovuta, a suo giudizio, concentrare l’at-
tenzione del Governo. Sottolinea, invece,
che la scelta compiuta dalla Ministra Bel-
lanova è stata quella della sanatoria indi-
scriminata dei lavoratori irregolari, di
fronte alla quale la Ministra ha versato
lacrime che gli hanno ricordato quelle che
segnarono la Ministra Fornero in occa-
sione dell’adozione di un provvedimento
dalle conseguenze pesanti per i cittadini
italiani.

Chiede, infine, rassicurazioni al presi-
dente Gallinella in ordine a un fattivo
impegno per l’approvazione degli emenda-
menti segnalati dai Gruppi presso la Com-
missione bilancio che sono finalizzati ad
assicurare un reale sostegno al comparto
agricolo.

Filippo GALLINELLA, presidente e re-
latore, rispondendo ad alcune osservazioni
svolte dall’onorevole Patassini, rileva che
la proposta di parere risulta essere parti-
colarmente corposa perché corposo è il
decreto-legge in esame. Evidenzia che tutte
le misure formulate nelle condizioni sono
oggetto di specifici emendamenti segnalati
dei gruppi presso la Commissione Bilan-
cio.

Fa presente inoltre che in fase di
predisposizione del decreto-legge « Rilan-
cio » il Governo non ha, per molteplici
ragioni, potuto affrontare tutte le que-
stioni che riguardano il comparto prima-
rio e che, in fase di conversione, la Com-
missione Agricoltura e il Parlamento nel
suo complesso sono chiamati a svolgere un
lavoro prezioso.

Ricordato poi che il tema dell’utilizzo
dei voucher in agricoltura è stato più volte
dibattuto dalla Commissione, evidenzia
che l’osservazione formulata nella sua pro-
posta di parere è volta a prevedere l’isti-
tuzione di un tavolo per la revisione della
normativa già esistente in modo da ren-
dere più efficiente l’incontro tra domanda
e offerta della prestazione di lavoro occa-
sionale nel settore anche attraverso l’uti-
lizzo di piattaforme informatiche. Ciò
ferma restando la necessità di porre la
massima attenzione per evitare abusi dello

Mercoledì 17 giugno 2020 — 176 — Commissione XIII



strumento, se non addirittura fenomeni
criminali di caporalato. Rammenta inoltre
che, per la per promuovere il lavoro
agricolo, l’articolo 94 del decreto-legge
« Rilancio » ha previsto la possibilità per i
percettori di ammortizzatori sociali di
reddito di cittadinanza di stipulare con-
tratti a termine con datori di lavoro del
settore agricolo con la corresponsione dei
una retribuzione nel limite di 2000 euro
per il 2020.

Lorenzo VIVIANI (LEGA) apprezza il
lavoro svolto dal presidente Gallinella, in
qualità di relatore, nel predisporre la pro-
posta di parere. Ritiene, però, che, consi-
derato l’elevatissimo numero di condizioni
e di osservazioni in essa contenute, con un
atto di onestà intellettuale, tale proposta
dovrebbe concludersi con l’espressione di
un parere contrario sul provvedimento in
esame. Manifesta inoltre apprezzamento
per il lavoro istruttorio svolto dalla Com-
missione contraddistinto da un’intensa at-
tività conoscitiva, dalla quale sono emerse
problematiche ataviche, che puntualmente
hanno costituito oggetto di emendamenti
presentati dal suo Gruppo già ai prece-
denti decreti-legge « Cura Italia » e « Li-
quidità » e che sono stati ripresentati al
decreto-legge Rilancio. Auspica, pertanto,
che finalmente tali emendamenti possano
essere approvati in fase di conversione del
provvedimento in oggetto.

Stigmatizza la mancata previsione di
specifici stanziamenti per il settore floro-
vivaistico, che è stato tra quelli più dura-
mente colpiti dall’emergenza epidemiolo-
gica e la mancata inclusione dei pescatori
autonomi, compresi i soci di cooperative,
che esercitano professionalmente la pesca
in acque marittime, interne e lagunari
dalla platea dei beneficiari degli strumenti
di sostegno al reddito. Ricorda, peraltro,
come ha già fatto in precedenti occasioni,
che il Ministero non ha ancora stanziato le
risorse relative al fermo pesca obbligato-
rio, segno a suo avviso dell’incapacità del
Governo di dare risposte tempestive alle
esigenze del mondo della pesca.

Evidenzia, inoltre, l’assenza nel decre-
to-legge « Rilancio » di disposizioni volte a

semplificare le procedure amministrative
caratterizzate da lungaggini ed eccessiva
onerosità per gli agricoltori e gli operatori
della pesca, che denota la mancanza di
una visione strategica che sarebbe stata
necessaria per affrontare una situazione di
gravità paragonabile al secondo dopo-
guerra.

Ritiene che la strategia di rilancio del
comparto primario passi attraverso l’in-
cremento degli sgravi contributivi e la
defiscalizzazione come unica vera risposta
alle problematiche del settore, rammari-
candosi per il fatto che tale misura sia
stata recepita nella proposta di parere
sotto forma di osservazione.

Filippo GALLINELLA, presidente e re-
latore, fa osservare all’onorevole Viviani
osserva che il tema dell’incremento degli
sgravi contributivi è stato recepito nella
sua proposta di parere alla condizione
n. 15.

Guglielmo GOLINELLI (LEGA) ap-
prezza il lavoro svolto dal relatore nel
predisporre la proposta di parere dalla
quale emerge, tuttavia, a suo avviso, la non
adeguatezza degli interventi previsti con il
decreto-legge Rilancio, che lungi dall’es-
sere strutturali, sono dei semplici pallia-
tivi.

Osserva infatti che molteplici settori
che avrebbero avuto bisogno di un signi-
ficativo sostegno finanziario ne rimar-
ranno privi, considerato che per il com-
parto agroalimentare il provvedimento in
esame ha stanziato complessivamente
poco più di 1 miliardo di euro di risorse,
certamente non sufficienti a ristorare i
danni subiti dagli operatori florovivaistici,
dagli agriturismi e dagli agricoltori che
hanno subito i danni derivanti dalla cimice
asiatica. Rileva, inoltre, che i 500 milioni
di euro stanziati per il Fondo emergen-
ziale a tutela delle filiere in crisi non sono
assolutamente sufficienti a realizzare un
intervento strategico di modifica della pro-
grammazione produttiva.

Evidenzia che il dibattito pubblico sulle
problematiche del comparto primario si è
concentrato, per volontà della Ministra
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Bellanova, esclusivamente sulla regolariz-
zazione dei lavoratori immigrati, con una
misura che giudica intempestiva e sostan-
zialmente inutile, in quanto considerati i
numerosi cassaintegrati a causa del Covid-
19, il problema per l’agricoltura non è
quello di reperire la manodopera.

Dichiara inoltre di non condividere la
previsione dell’erogazione delle indennità
per i mesi di aprile e maggio per gli operai
agricoli a tempo determinato che hanno
svolto almeno 50 giornate effettive di at-
tività di lavoro agricolo. Pur compren-
dendo, da un lato, la finalità di dare un
riconoscimento concreto ad una categoria
di lavoratori che, al pari dei medici, nel
periodo dell’emergenza sanitaria hanno
svolto un ruolo essenziale nell’assicurare
l’approvvigionamento di cibo a tutti citta-
dini, ritiene che i 500 milioni di euro a tal
fine stanziati sarebbero stati più utilmente
impiegabili per sostenere le filiere in crisi.

Susanna CENNI (PD) sollecitata ad in-
tervenire dalle osservazioni dei colleghi
che l’hanno preceduta, evidenzia l’impor-
tanza del provvedimento in esame per la
molteplicità delle materie affrontate e per
l’ammontare delle risorse impegnate, fat-
tori che spiegano la necessità di svolgere
un ampio confronto politico anche nell’in-
tento di migliorare il testo. Richiama,
inoltre, l’ampio lavoro istruttorio svolto
dalla Commissione Agricoltura, con un
nutrito ciclo di audizioni, che ha consen-
tito di raccogliere le istanze, recepite nel-
l’articolata proposta di parere elaborata
dal presidente Gallinella, provenienti dal
mondo agricolo che – tiene a sottolinearlo
– è formato da imprese e da lavoratori.

In merito all’osservazione critica svolta
dall’onorevole Golinelli sulla inopportunità
della destinazione di risorse all’erogazione
di indennità per i lavoratori agricoli che
hanno prestato la loro attività nel periodo
dell’emergenza, ritiene che non faccia
onore alla Commissione Agricoltura cal-
colare i costi della remunerazione di tale
attività, considerato anche che l’approvvi-
gionamento di cibo è stato, insieme alle
prestazioni sanitarie, una delle priorità del
lockdown.

In merito alla regolarizzazione dei la-
voratori stranieri, ritiene che il dibattito
abbia assunto un’accentuazione dei toni
non per responsabilità del Governo che, a
suo avviso, ha compiuto la scelta giusta
per ragioni di giustizia sociale. Richia-
mando la recente tragica morte di un
bracciante nell’agro pontino, reputa sba-
gliato interpretare la scelta della regola-
rizzazione semplicemente come in chiave
di risposta al problema della mancanza di
manodopera, perché investe un tema
molto più ampio che attiene alle condi-
zioni di schiavitù o comunque di grave
sfruttamento dei lavoratori irregolari.

Rileva che nella proposta di parere in
esame sono stati recepiti molti emenda-
menti segnalati dal gruppo Partito Demo-
cratico. Condivide quanto osservato dal
collega Viviani sulla opportunità di esten-
dere le agevolazioni contributive, preso
atto della lentezza delle risorse a sostegno
del comparto e delle difficoltà riscontrate
nell’accesso al credito.

In riferimento all’ammontare di risorse
stanziate dal decreto-legge « Rilancio » per
il comparto primario, osserva che oltre a
più di 1 miliardo di euro destinato alle
misure specificamente indirizzate al set-
tore, il provvedimento introduce una serie
di misure di carattere trasversale delle
quali beneficerà anche il comparto, come
quelle relative alla cassa integrazione, al
contributo a fondo perduto e al c.d tax
credit vacanze. Ricorda inoltre che, attra-
verso l’approvazione di un emendamento
presentato dal Partito Democratico al Se-
nato al decreto-legge « Cura Italia », è stata
estesa, per la prima volta, alle imprese
agricole la possibilità di accedere alle
garanzie del Fondo per le piccole e medie
imprese. Assicura dunque l’impegno del
Partito Democratico nel sostenere l’appro-
vazione delle proposte emendative miglio-
rative del testo.

Da ultimo, replicando ai colleghi Vi-
viani e Golinelli, osserva polemicamente
che non le risulta che siano state appro-
vate dal precedente Governo misure di
semplificazione delle procedure di eroga-
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zione degli aiuti al settore agricolo o di
ristoro dei danni agli agricoltori provocati
dalla cimice asiatica.

Antonella INCERTI (PD) intervenendo
per dichiarazione di voto, si sofferma sulla
straordinarietà dello sforzo compiuto dal
Governo per far fronte ad un’emergenza
inedita, che va valutato tenendo conto dei
decreti legge che si sono succedutisi negli
ultimi mesi. In quest’ottica il decreto-legge
Rilancio rappresenta un ulteriore passo in
avanti con un poderoso stanziamento di
risorse, pari a 55 miliardi di euro, para-
gonabili a quello di due legge di bilancio,
finalizzato al sostegno di imprese, lavoro e
famiglie.

A suo avviso, il provvedimento in esame
riconosce il ruolo essenziale svolto dall’a-
gricoltura nel garantire la sicurezza ali-
mentare, offrendo l’opportunità di dare di
nuovo valore all’agricoltura, anche attra-
verso la considerazione del lavoro invisi-
bile dei braccianti in un settore che ha
mostrato una grande resilienza.

Si sofferma quindi sulle molteplici mi-
sure previste per i settori fortemente dan-
neggiati, tra i quali cita quello della risto-
razione e del prodotto fresco colpiti dalla
chiusura del canale c.d. Horeca, l’agritu-
ristico, il florovivaismo, il lattiero-caseario,
la pesca e le filiere meno minori. Osserva
che le ingenti risorse stanziate per il
comparto primario, per più di 1 miliardo
di euro, non basteranno a fare fronte alla
grave emergenza in atto, ma che il Par-
lamento avrà la possibilità di lavorare nel
corso dell’iter di conversione del decreto-
legge, per offrire al comparto un cambio
di prospettiva e un rilancio in termini di
sostenibilità.

Evidenzia quindi le misure che ritiene
fondamentali che sono stati recepite nella
proposta di parere predisposta dal rela-
tore, accogliendo le istanze delle numerose
associazioni del settore ascoltate in audi-
zione, e che sono riconducibili a due
traiettorie: sostegno e rilancio del settore.
Fa riferimento al rifinanziamento della
cambiale agraria, al rafforzamento del
Fondo indigenti in chiave di sostegno an-
che alle filiere maggiormente in crisi, al-

l’incentivo all’utilizzo del credito d’imposta
per il consumo di cibo italiano, alla revi-
sione della disposizione sulla modalità di
calcolo del fatturato per l’erogazione del
contributo a fondo perduto, al riconosci-
mento dell’accesso agli interventi di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo n. 102
del 2004 alle imprese che hanno subito
danni determinati da eventi atmosferici
eccezionali per le produzioni per le quali
non hanno sottoscritto una polizza assi-
curativa, nonché alla previsione dell’inden-
nità di 600 euro ai pescatori autonomi.

Richiama inoltre le misure proposte in
tema di sgravi contributivi, di sostegno al
rilancio in vista di una transizione ecolo-
gica attraverso il riconoscimento di un
credito d’imposta per gli investimenti per
la sostituzione delle coperture in amianto
e per la rottamazione dei mezzi obsoleti.

Evidenzia poi l’importanza delle misure
proposte nel parere, attraverso osserva-
zioni, relative alla gestione delle eccedenze
con ritiro dei prodotti, stoccaggio e pol-
verizzazione, di fondamentale importanza
per i settori lattiero-caseario e zootecnico,
nonché al riconoscimento del ruolo di
presidio territoriale svolto dagli agricoltori
nella difesa del territorio, delle acque e del
suolo, con un’attenzione particolare ai
consorzi di bonifica e ai loro dipendenti e
alle aree marginali.

Reputa, quindi, che la proposta di pa-
rere elaborata dal relatore sia stata il
frutto di un buon lavoro svolto nella
duplice ottica di dare il necessario soste-
gno alla gran parte delle filiere in crisi e
di offrire una prospettiva di complessivo
rilancio al comparto all’insegna della so-
stenibilità. Preannuncia pertanto il voto
favorevole del gruppo Partito Democratico.

Chiara GAGNARLI (M5S) nel ringra-
ziare il relatore per l’articolata proposta di
parere, evidenzia che la XIII Commissione
ha svolto un nutrito ciclo di audizioni che
non era da dare per scontato esaminando
il decreto-legge in sede consultiva. Segnala
inoltre che molte delle misure formulate
nelle condizioni o nelle osservazioni della
proposta di parere sono oggetto di emen-
damenti segnalati dal suo Gruppo presso

Mercoledì 17 giugno 2020 — 179 — Commissione XIII



la Commissione Bilancio, come quelle sul
rifinanziamento della cambiale agraria, sul
riconoscimento dell’indennità ai pescatori
e sul ricalcolo del contributo a fondo
perduto. Fa presente inoltre che il MoVi-
mento 5 Stelle ha presentato un emenda-
mento per rilanciare le filiere minori, tra
le quali quella apistica, brassicola e della
frutta a guscio che rischiano di ricevere
una minore attenzione rispetto ad altre
filiere dell’agroalimentare.

Sottolinea inoltre la rilevanza delle mi-
sure proposte nel parere che la Commis-
sione si appresta ad approvare a sostegno
dei settori florovivaistico e lattiero-casea-
rio e sull’inserimento dei lavori di siste-
mazione a verde di aree scoperte private
di edifici esistenti e la realizzazione di
coperture a verde e giardini pensili (co-
siddetto bonus verde) tra gli interventi che
danno diritto alla trasformazione della
detrazione in sconto sul corrispettivo do-
vuto e in credito di imposta cedibile di cui
all’articolo 121, sulle quali tutti i gruppi
hanno concordato.

A prescindere dalle consuete dinamiche
tra maggioranza e opposizione, ritiene che
su molte misure tutti i Gruppi possano
convergere. Reputa quindi importante il
lavoro svolto dalla Commissione Agricol-
tura con l’approvazione di una proposta di
parere che contiene condizioni sul quale il
suo gruppo voterà a favore.

Federico FORNARO (LEU) ringrazia il
relatore per aver predisposto una proposta
di parere che giudica esemplare. Rispon-
dendo alle osservazioni svolte dai colleghi
della Lega in merito alle numerose con-
dizioni e osservazioni in esso contenute,
osserva che l’espressione di un parere con
puntuali proposte di modifica del testo,
che la Commissione Agricoltura si accinge
ad approvare, ha la stessa rilevanza, in
termini di contributo al miglioramento del
testo, del lavoro che si sta svolgendo in
fase emendativa presso la Commissione
Bilancio.

Sottolinea quindi che la predisposi-
zione di una proposta di parere così
articolata è il risultato di un’intensa atti-
vità di ascolto delle richieste provenienti

dai numerosi soggetti auditi e della etero-
geneità degli effetti che il Covid-19 ha
prodotto sulle filiere agricole. Preannuncia
pertanto il suo voto favorevole.

Lorenzo VIVIANI (LEGA) pur riba-
dendo il suo apprezzamento per il lavoro
svolto dal relatore, sottolinea come nel
decreto-legge « Rilancio » non siano state
introdotte sufficienti misure per sostenere
il comparto dell’agricoltura e della pesca.
In particolare, con riferimento agli opera-
tori del comparto della pesca, evidenzia
come gli stessi lamentino una scarsa in-
terlocuzione con la Ministra dell’agricol-
tura.

Nel richiamare l’attenzione sulla que-
stione relativa alla sanatoria dei braccianti
agricoli, ritiene che le disposizioni conte-
nute nel decreto-legge in discussione siano
del tutto inadeguate, rappresentando un
autentico fallimento da parte del Governo.

Ciò premesso, riconoscendo ancora una
volta l’eccellente lavoro svolto dal presi-
dente e relatore, che ha attentamente
valutato sul piano tecnico le disposizioni
contenute nel decreto-legge, preannuncia
il voto contrario del suo Gruppo sulla
proposta di parere in discussione.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI), pur
dando atto al presidente e relatore della
notevole capacità di ascolto anche delle
istanze provenienti dalle forze politiche di
opposizione, capacità dimostrata soprat-
tutto nella predisposizione di una specifica
osservazione relativa al tema dei voucher,
ritiene che il decreto-legge « Rilancio »
sancisca il drammatico fallimento del Go-
verno. A tale riguardo ricorda come tale
decreto fosse stato soprannominato il de-
creto « ritardo », in quanto pur preannun-
ciato con largo anticipo sin dal mese di
marzo, sia stato approvato con enorme
lentezza.

Rileva come l’impianto complessivo del
provvedimento sia indubbiamente sbilan-
ciato a tutto discapito del comparto agri-
colo, cui non è stata dedicata, a suo
giudizio, sufficiente attenzione, essendosi il
Governo concentrato su altri aspetti, tra i
quali, in primis, la sanatoria dei lavoratori
irregolari.
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Nel rammentare che per dare attua-
zione alle disposizioni contenute nel prov-
vedimento saranno necessari ben 102 de-
creti attuativi, preannuncia il voto contra-
rio del suo Gruppo sulla proposta di
parere predisposta dal relatore, che co-
munque ringrazia per il lavoro svolto.

Catello VITIELLO (IV), nel compiacersi
dell’evidente clima di armonia nel quale
lavora la Commissione Agricoltura,
esprime apprezzamento per il lavoro
svolto dal presidente e relatore nella ela-
borazione della proposta di parere in
discussione, dalla quale emergono profili
di elevatissimo contenuto tecnico. Dichiara
quindi il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta
di parere favorevole con condizioni e
osservazioni elaborata dal relatore (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 18.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 17 giugno 2020. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

Disposizioni in materia di agricoltura contadina.

C. 1269 Cenni, C. 1825 Cunial e C. 1968 Fornaro.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La seduta comincia alle 18.

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
giugno 2020.

Filippo GALLINELLA, presidente e re-
latore, comunica che il gruppo M5S, il
gruppo PD e il gruppo Italia Viva hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-

sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone pertanto l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 9 giugno
scorso il relatore, onorevole Pignatone, ha
illustrato una proposta di testo unificato,
chiedendo ai colleghi di fargli pervenire
eventuali osservazioni, in modo da perve-
nire alla formulazione di un testo che sia
il più possibile condiviso. Ricorda inoltre
che il relatore, nella giornata di ieri, ha
fatto pervenire ai componenti della Com-
missione una nuova proposta di testo
unificato, contenente alcune modifiche di
mero drafting ed integrata con l’introdu-
zione di una clausola di copertura finan-
ziaria (vedi allegato 2).

Dedalo Cosimo Gaetano PIGNATONE
(M5S), relatore, nell’illustrare il testo uni-
ficato, che propone di adottare come testo
base per il seguito dell’esame, sottolinea
come alcune delle sue disposizioni po-
tranno certamente essere oggetto di suc-
cessivo approfondimento in fase emenda-
tiva (vedi allegato 2).

Federico FORNARO (LEU), nel ringra-
ziare il relatore per il lavoro svolto, ram-
menta che il provvedimento in discussione
è stato inserito, su richiesta del suo gruppo
parlamentare, nel programma dei lavori
dell’Assemblea relativo al mese di luglio.
Auspica, quindi, che la Commissione possa
rapidamente concluderne l’esame.

Susanna CENNI (PD), nel ringraziare il
relatore, sottolinea come alcune questioni
affrontate nel provvedimento dovranno es-
sere oggetto di attenta valutazione ed ap-
profondimento da parte della Commis-
sione, al fine di migliorare il testo.

Lorenzo VIVIANI (LEGA) ravvisa di-
versi elementi di criticità nel testo unifi-
cato predisposto dal relatore, rilevando
l’opportunità che lo stesso possa essere
oggetto di valutazione da parte delle as-
sociazioni rappresentative del comparto
agricolo.

Sara CUNIAL (MISTO), nel ringraziare
il presidente e il relatore, esprime vivo
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apprezzamento per il testo unificato testé
illustrato, del quale auspica una rapida
approvazione. A tale riguardo, sottolinea
come il provvedimento, una volta appro-
vato, potrà senza dubbio rappresentare un
importante traguardo per la Commissione
e per il mondo agricolo.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta del relatore di adot-
tare come testo base per il prosieguo
dell’esame il testo unificato delle proposte
di legge in discussione (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
adottare come testo base per il prosieguo
dell’esame il testo unificato delle proposte
di legge C. 1269 Cenni, C. 1825 Cunial e C.
1968 Fornaro, elaborato dal relatore (vedi
allegato 2).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che in sede di Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
verrà fissato il termine per la presenta-
zione degli emendamenti. Rinvia, quindi, il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 18.10.
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ALLEGATO 1

DL 34/2020: Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epi-

demiologica da Covid-19 (C. 2500 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, re-
cante misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19 (A.C.2500);

apprezzato lo sforzo senza precedenti
che il Governo ha messo in atto con il
provvedimento in esame per far fronte
all’emergenza economica e sociale in atto
nel Paese e per delineare un programma
di rilancio, destinando, a tal fine, circa 55
miliardi di risorse per il 2020;

considerata con favore la centralità
che il comparto agricolo e della pesca
assume nel provvedimento, non solo per le
disposizioni ad esso specificamente dedi-
cate, ma anche in ragione delle ulteriori
misure di carattere trasversale che risul-
tano, comunque, applicabili anche alle
imprese e ai lavoratori del settore dell’a-
gricoltura e della pesca;

sottolineato, al riguardo, che il com-
parto primario ha retto uno sforzo senza
precedenti da quando il Paese è entrato in
emergenza a causa della pandemia, soste-
nendo, insieme al sistema sanitario, i bi-
sogni essenziali della popolazione;

rilevato, in merito, che nonostante
l’aver continuato ad operare, il settore ha
avuto forti ripercussioni sia dalla diminu-
zione degli scambi commerciali interna-
zionali, avendo la pandemia interessato i

nostri principali partner commerciali, sia
dalla chiusura della canale c.d HORECA
che rifornisce ristoranti, mense, bar, hotel,
con effetti molto rilevanti sulle produzioni
legate al fresco e ai prodotti di qualità;
molti settori, inoltre, quali quelli legati al
florovivaismo e alle attività agrituristiche
hanno subito un’interruzione di ogni loro
attività;

considerato, con favore, quindi,
quanto previsto al Capo VI, recante Misure
per l’agricoltura, la pesca e l’acquacoltura
e, in particolare, quanto disposto dall’ar-
ticolo 222, che ha istituito il Fondo emer-
genziale a tutela delle filiere in crisi, con
una dotazione di 500 milioni per il 2020,
dall’articolo 223, che ha destinato 100
milioni di euro per il 2020 per la riduzione
volontaria della produzione di uve, dal-
l’articolo 224, che ha recato diverse misure
– tra le quali l’innalzamento al 70 per
cento dei contributi PAC richiesti nell’am-
bito della procedura ordinaria, il ricono-
scimento del codice ATECO alla coltiva-
zione idroponica e acquaponica, la defi-
nizione della resa produttiva massima ad
ettaro, fissata in 30 tonnellate – dall’ar-
ticolo 225, che ha previsto la concessione
di mutui a favore dei consorzi di bonifica
per un importo di 500 milioni di euro e,
infine, dall’articolo 226 che ha attribuito al
Fondo emergenza alimentare un importo
di 250 milioni di euro;

preso atto, inoltre, che numerose al-
tre disposizioni arrecano vantaggi e tutela
al settore, tra le quali: l’articolo 31,
comma 3, che assegna a ISMEA ulteriori
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250 milioni di euro per l’anno 2020; l’ar-
ticolo 25, che prevede l’elargizione di un
contributo a fondo perduto a favore, tra
gli altri, dei percettori di reddito agrario;
l’articolo 26, che detta disposizioni per il
rafforzamento patrimoniale delle imprese
di medie dimensioni, incluse, quindi, le
aziende agricole; l’articolo 28, che istitui-
sce un credito d’imposta del 60 per cento
dell’ammontare mensile del canone di lo-
cazione per gli immobili a uso non abi-
tativo destinati allo svolgimento, tra l’altro,
dell’attività agricola; l’articolo 30, che pre-
vede una riduzione della spesa sostenuta
dalle utenze elettriche a bassa tensione
diverse dagli usi domestici; l’articolo 38,
che rafforza il sostegno pubblico alla na-
scita e allo sviluppo delle start-up inno-
vative; l’articolo 42, che istituisce il Fondo
per il trasferimento tecnologico, chia-
mando ENEA ad un compito di progetta-
zione; l’articolo 48, che rifinanzia per
ulteriori 250 milioni il fondo di promo-
zione dell’internazionalizzazione delle im-
prese; l’articolo 68, che riconosce la cassa
integrazione in favore degli operai agricoli
(CISOA); l’articolo 70, che modifica i ter-
mini della concessione della CIG in de-
roga, disposta anche a favore delle im-
prese agricole e della pesca; l’articolo 84,
che prevede un’indennità di 1000 euro per
il mese di aprile 2020 a favore dei colti-
vatori diretti, mezzadri, coloni e impren-
ditori agricoli professionali e di 500 euro,
sempre per il mese di aprile, per gli operai
agricoli a tempo determinato che nel 2019
hanno svolto almeno 50 giornate effettive
di attività di lavoro agricolo; l’articolo 94,
che prevede la possibilità per i percettori
di ammortizzatori sociali e di reddito di
cittadinanza di stipulare con datori di
lavoro del settore agricolo contratti a ter-
mine senza subire la perdita o la riduzione
dei predetti benefici previsti; l’articolo 95,
che prevede incentivi in favore delle im-
prese che hanno realizzato interventi per
la riduzione del rischio di contagio nei
luoghi di lavoro; l’articolo 103, che intro-
duce due forme di regolarizzazione dei
lavoratori, italiani e stranieri, impiegati,
tra l’altro, in agricoltura; l’articolo 123,
che dispone la definitiva soppressione

delle c.d. clausole di salvaguardia e dei
relativi aumenti IVA e accise; l’articolo
125, che prevede un nuovo, più ampio,
credito d’imposta per la sanificazione degli
ambienti di lavoro; gli articoli 126 e 127,
che dispongono una ulteriore sospensione
dei versamenti al 16 settembre 2020; l’ar-
ticolo 133, che differisce al 2021 la pre-
vista entrata in vigore della cd. plastic tax
e della cd. sugar tax; l’articolo 177, che
stabilisce, per il 2020, l’abolizione della
prima rata IMU per i possessori, tra gli
altri, di agriturismi; l’articolo 137, che
proroga la facoltà di rideterminare i valori
delle partecipazioni in società non quotate
e dei terreni (sia agricoli sia edificabili);
l’articolo 199, infine, che istituisce un
Fondo per la promozione del turismo in
Italia, con una dotazione di 20 milioni di
euro per il 2020, allo scopo di favorire la
ripresa dei flussi turistici in ambito na-
zionale;

preso atto di quanto emerso nel
corso del ciclo di audizioni svolto presso la
Commissione Agricoltura sul provvedi-
mento in esame, che ha visto coinvolti i
principali attori della filiera, sia sul ver-
sante delle imprese sia su quello dei
lavoratori;

considerato che gli strumenti finan-
ziari messi a disposizione del settore agri-
colo e della pesca – il fondo emergenziale
filiere in crisi e il fondo emergenza ali-
mentare – devono essere utilizzati in
modo da evitare sovrapposizioni negli in-
terventi ed assicurare ad ogni comparto in
difficoltà il sostegno dovuto, senza dimen-
ticare la necessità di rilancio delle filiere;

preso atto che dal lavoro istruttorio
svolto dalla Commissione è emerso che:

il settore floricolo versa in una
situazione di difficoltà ancora maggiore di
quella registrata del comparto vivaistico in
generale, richiedendo, almeno, un ristoro
proporzionale alle spese sostenute per la
distruzione dei fiori o calcolato in base al
fatturato dell’anno precedente;

particolare attenzione deve essere,
poi, riservata alle imprese di pesca delle
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acque marittime e interne e di acquacol-
tura che, a causa della chiusura del cir-
cuito c.d. HORECA, hanno visto annullato
ogni margine di guadagno, rendendosi per-
tanto necessarie iniziative di riattivazione
di quel canale;

il settore della suinicoltura neces-
sita di numerose misure, quali il ritiro e
l’ammasso dei prodotti invenduti, per le
quali potrebbe essere utilizzato il Fondo
indigenti e il sostegno per il controllo
dell’offerta, attraverso un rafforzamento
della filiera;

il comparto lattiero-caseario
avendo subito una forte contrazione della
domanda a partire dal latte e dai prodotti
freschi necessita di un’attività di ritiro
diretto del latte UHT, potendo interessare,
altresì, i formaggi a maggiore assorbi-
mento di prodotto quali il parmigiano, il
grana padano o il provolone, per i quali
potrebbe essere utilizzato il Fondo alimen-
tare, mentre per le altre produzioni, come
la mozzarella di bufala, si potrebbe con-
figurare anche il congelamento delle ca-
gliate o del latte stesso Resta, comunque,
essenziale configurare per il futuro una
strategia per gestire il prodotto fresco;

particolarmente bisognosa di ri-
storo è la produzione di birra artigianale
che, in quanto non pastorizzata, richiede
di essere consumata nell’immediato;

necessita di un sostegno la carne
bianca e di vitello, per la quale, utiliz-
zando il Fondo filiere, dovrebbe essere
disposto l’ammasso, mentre per l’olio a
denominazione garantita, che, allo stato,
registra 18 mila tonnellate di giacenza,
occorre disporre misure di ritiro, desti-
nando poi specifiche sovvenzioni per il
rifinanziamento del piano olivicolo;

il Fondo indigenti potrebbe, invece,
essere utilizzato per acquistare la produ-
zione nazionale di riso, di zucchero, di
succhi di frutta, di verdura liofilizzata, di
carne in scatola di vitello o omogeneizzato
di agnello (IGP), mentre per il pesce, data
l’esistenza dell’unico canale legato alla

commercializzazione del fresco, si po-
trebbe valutare il ritiro del tonno rosso;

occorre, poi, prestare attenzione
alle filiere minori come la canapa, l’api-
coltura, la frutta a guscio e il settore
brassicolo che non dispongono di fondi
specifici;

le importanti misure adottate dai
precedenti provvedimenti per imprese e
lavoratori del settore, pur adeguate, fanno
registrare criticità nei tempi di accesso e
di fruizione;

considerato, nel merito del provvedi-
mento, che:

il contributo a fondo perduto di cui
all’articolo 25, richiedendo un raffronto,
relativamente all’ammontare del fatturato
e dei corrispettivi tra i soli mesi di aprile
2019 e aprile 2020, può risultare di diffi-
cile applicazione per il settore agricolo a
causa del carattere stagionale dell’attività;

gli agriturismo che svolgono attività
di agrinido, agriasilo, ippoturismo, equita-
zione e, in generale, attività legate ai
servizi socioeducativi e socio-ricreativi do-
vrebbero essere inclusi tra i centri estivi di
cui all’articolo 72, comma 1, lettera c) per
i quali è possibile utilizzare il bonus
baby-sitting; dovrebbe, inoltre, essere con-
sentita alle aziende agrituristiche la pro-
secuzione dell’attività di asporto consentita
durante il lockdown;

i lavoratori autonomi della piccola
pesca di cui alla legge 13 marzo 1958,
n. 250, necessitano di essere compresi tra
i lavoratori del settore agricolo beneficiari
del contributo disposto dall’articolo 84,
comma 7, prevedendo a loro favore, per il
mese di aprile 2020, un’indennità di 600
euro;

occorrerebbe includere, tra i sog-
getti destinatari del finanziamento dei cen-
tri estivi 2020 da parte dei comuni di cui
all’articolo 105, anche le aziende agricole
con servizio di agriasilo, fattorie didatti-
che, ippoturismo, equitazione e che svol-
gano, comunque, un servizio socio-educa-
tivo;
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occorrerebbe completare il pro-
cesso di copertura attraverso ammortizza-
tori dei lavoratori del settore ad oggi non
compresi, estendendoli ai lavoratori fore-
stali del settore della PA, ai lavoratori dei
consorzi di bonifica, e a tutti gli stagionali,
nonché rimuovere alcune evidenti dispa-
rità tra il settore agricolo ed altri settori
nell’erogazione dei bonus;

al fine di fornire una prospettiva di
rilancio ai territori e di intercettare la
sfida della sostenibilità ambientale ed
energetica, le agevolazioni di cui all’arti-
colo 119 dovrebbero essere estese anche ai
fabbricati rurali utilizzati per l’attività
agricola, con particolare riferimento alle
strutture agrituristiche;

sarebbe opportuno inserire i lavori
di sistemazione a verde di aree scoperte
private di edifici esistenti e la realizza-
zione di coperture a verde e giardini
pensili (cosiddetto bonus verde) di cui
all’articolo 1, commi 12-14, della legge 27
dicembre 2017, n. 205 tra gli interventi
che danno diritto alla trasformazione della
detrazione in sconto sul corrispettivo do-
vuto e in credito di imposta cedibile di cui
all’articolo 121;

risulterebbe, poi, particolarmente
importante inserire tra i crediti per i quali
può essere disposta la cessione di cui
all’articolo 122: il credito di imposta In-
dustria 4.0, in modo da incentivare il
ricambio del parco macchine agricole; e il
credito relativo ai lavori di sostituzione
delle coperture di amianto, previsto dalla
legge di bilancio per il 2019;

di particolare interesse per il set-
tore risulterebbe l’estensione del credito di
imposta per la sanificazione di cui all’ar-
ticolo 125 agli agriturismi e alle imprese
agricole che svolgono servizi socioeduca-
tivi, incluse le fattorie sociali, nonché agli
interventi svolti per allestimento di alloggi
in sicurezza per i braccianti stagionali;

il settore italiano delle bevande
alcoliche, considerata la particolare crisi
in cui versa, necessita di una sospensione,
fino al 31 agosto 2020, dei versamenti

sull’accisa sui prodotti immessi in con-
sumo, con conseguente possibilità di chie-
dere la rateizzazione, in tempi adeguati,
del debito di imposta e senza, al con-
tempo, escludere la possibilità di rimodu-
lare i relativi importi;

gli agriturismo beneficiari della tax
credit vacanze di cui all’articolo 176 do-
vrebbero essere intesi in modo da inclu-
dere quelli che svolgono attività di ippo-
turismo, ittiturismo e attività di fattoria
sociale;

la ripartizione del Fondo emergen-
ziale a tutela delle filiere in crisi di cui
articolo 222 dovrebbe essere effettuata
prevedendo un coinvolgimento del Parla-
mento e delle parti sociali;

all’articolo 225 occorre sostituire il
riferimento all’articolo 62 con quello al-
l’articolo 68, quale presupposto normativo
richiamato come giustificativo della so-
spensione dei tributi dovuti ai consorzi,
specificando, inoltre, che nel divieto di
assunzioni non rientrino l’utilizzo di ope-
rai stagionali o la sostituzione di personale
collocato in quiescenza;

all’articolo 226, risulta importante
specificare che nel riparto del Fondo in-
digenti si tenga in debito conto delle filiere
in difficoltà e delle esigenze delle diverse
aree geografiche del Paese, fermo restando
il soddisfacimento dell’interesse primario
consistente nel fornire assistenza alimen-
tare alle persone bisognose;

ritenuto opportuno che:

il contributo di cui all’articolo 84,
comma 7, sia previsto sia per il mese di
aprile che per quello di maggio e che lo
stesso sia incrementato da 500 a 600 euro,
in linea con quanto disposto per gli altri
lavoratori;

gli impiegati forestali, gli operai
agricoli, forestali e dei consorzi di boni-
fica, con contratto di lavoro privato a
tempo determinato, alle dipendenze, di
enti pubblici economici e pubbliche am-
ministrazioni debbano essere inclusi tra i
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beneficiari della Cassa integrazione in de-
roga, prevista dall’articolo 22, comma 1,
del decreto-legge n. 18 del 2020;

occorrerebbe sospendere le proce-
dure di recupero dei contributi INPS con-
seguenti all’adozione di atti di disconosci-
mento delle giornate lavorative;

dovrebbero essere inclusi i lavora-
tori stagionali della pesca ed i lavoratori
sbarcati per malattia e infortunio nel be-
neficio del bonus previsto dall’articolo 30
del decreto-legge n. 18 del 2020;

considerato, inoltre, particolarmente
rilevante per il settore:

il rifinanziamento della misura re-
lativa alla concessione di prestiti cambiari
a tasso zero da parte di ISMEA, dato il
particolare interesse riscontrato dalla mi-
sura;

assicurare un ristoro ad alcune
filiere minori, quali in particolare l’api-
stica, la brassicola, quelle riferite alla
coltivazione della canapa e della frutta a
guscio, anche in ragione del ruolo fonda-
mentale che le stesse svolgono per il
mantenimento e l’arricchimento biodiver-
sità;

fornire un contributo ai piccoli bir-
rifici artigianali che hanno subito un forte
contraccolpo dalla chiusura del circuito
c.d HORECA e non possono conservare
l’invenduto in ragione del fatto che il
prodotto non è pastorizzato ed è, quindi,
facilmente deperibile;

modificare le modalità di calcolo
del danno alle produzioni ai fini dell’in-
tervento del Fondo di solidarietà nazionale
prevedendo che, nel caso di danni occorsi
a causa di organismi nocivi sui vegetali, il
calcolo dell’incidenza del danno sulla pro-
duzione lorda vendibile venga effettuato
con riferimento alla sola produzione della
coltivazione oggetto del danno;

esonerare i pescatori della piccola
pesca di cui di cui alla legge 13 marzo
1958, n. 250 dall’obbligo di fatturazione
elettronica per la vendita diretta del pe-
scato;

prevedere un intervento per soste-
nere presso la distribuzione e la ristora-
zione il cibo italiano, introducendo, se del
caso, sgravi fiscali, crediti di imposta o
l’emissione di voucher, nell’ambito di una
campagna di promozione indirizzata al
consumo di prodotti italiani;

istituire, in linea con gli obiettivi di
Agenda 2030, un sistema unico per l’in-
dividuazione dell’indice di sostenibilità
delle produzioni agricole – che possa
aiutare a prevenire le pratiche commer-
ciali sleali e a promuovere il comparto sui
mercati internazionali – insieme con la
previsione di nuovo sistema informativo
denominato « ClassyFarm » per la raccolta
e l’elaborazione dei dati ai fini di una
migliore programmazione dei controlli su-
gli alimenti e sugli animali;

sospendere il pagamento per l’anno
in corso dei canoni concessori per le
imprese di acquacoltura;

valutare una estensione delle age-
volazioni contributive già in essere per le
aree montane alle filiere agricole più col-
pite dalla pandemia;

elaborare una strategia nazionale
urgente per la gestione della fauna selva-
tica, da predisporre in collaborazione con
le regioni e gli altri Ministeri competenti;

approfondire ogni aspetto legato al
lavoro occasionale in agricoltura anche al
fine di rivedere la normativa già esistente
sui voucher per l’utilizzo di manodopera
nel settore;

intervenire a favore del comparto
produttivo dello zucchero, considerata la
situazione di incertezza finanziaria in cui
versa il settore a causa della richiesta di
restituzione di parte degli aiuti per la
ristrutturazione disposti a livello europeo
e le pesanti ricadute che una mancata
risoluzione della questione potrebbe de-
terminare in termini di occupazione e di
reddito;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 25, comma 4, dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente:
« Per le imprese agricole, della pesca e
dell’acquacoltura il contributo è calcolato
facendo riferimento alla media del fattu-
rato dei mesi da gennaio ad aprile 2020, in
confronto ai corrispondenti mesi dell’anno
2019 »;

2) all’articolo 84, comma 7, sostituire
le parole: « per il mese di aprile » con le
seguenti: « per i mesi di aprile e maggio »,
e, in fine, dopo la parola: « euro, » aggiun-
gere le seguenti: « per ciascuna mensilità »;

3) all’articolo 84, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente:

7-bis. Per i mesi di marzo, aprile e
maggio 2020 è riconosciuta un’indennità
mensile di 600 euro ai pescatori autonomi,
compresi i soci di cooperative, che eser-
citano professionalmente la pesca in acque
marittime, interne e lagunari, iscritti alla
legge 13 marzo 1958, n. 250, non titolari
di pensione e non iscritti ad altre forme
previdenziali obbligatorie, esclusi gli
iscritti alla Gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335. L’indennità è erogata con le
modalità di cui all’articolo 28, comma 2,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e
non concorre alla formazione del reddito
ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

4) all’articolo 119, comma 9, dopo la
lettera d), aggiungere la seguente:

d-bis) dagli imprenditori agricoli per
interventi sui fabbricati rurali, con riferi-
mento prioritariamente a quelli utilizzati
per l’attività agrituristica;

5) all’articolo 121, comma 2, dopo la
lettera f), aggiungere la seguente:

f-bis) interventi di sistemazione a verde
di singole unità immobiliari e/o spazi
comuni condominiali, aree scoperte pri-
vate di edifici esistenti, unità immobiliari,
pertinenze o recinzioni, impianti di irri-
gazione e realizzazione pozzi, realizza-
zione di coperture a verde e di giardini

pensili, ivi incluse le attività di progetta-
zione e manutenzione se connesse all’ese-
cuzione di questi interventi, così come
indicati dalla legge 27 dicembre 2017,
n. 205 e nei successivi provvedimenti;

6) all’articolo 122, comma 2, dopo la
lettera d), aggiungere la seguente:

d-bis) credito di imposta per gli inve-
stimenti aventi a oggetto beni ricompresi
nell’allegato A annesso alla legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, di cui all’articolo 1,
comma 189, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160;

7) dopo l’articolo 125, inserire il
seguente:

« Art. 125-bis.

(Credito di imposta per la sostituzione delle
coperture in amianto delle aziende agricole)

1. Al fine di un complessivo efficien-
tamento energetico ed una maggiore so-
stenibilità ambientale delle attività, è ri-
conosciuto un credito di imposta in mi-
sura pari al 60 per cento delle spese
sostenute nel 2020 per le imprese agricole
che effettuino la sostituzione delle coper-
ture in amianto delle aziende agricole.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede ai sensi dell’articolo 265. »;

Conseguentemente, all’articolo 122,
dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

« d-bis) credito di imposta per la sosti-
tuzione di coperture in amianto di cui
all’articolo 125-bis »;

8) all’articolo 176, aggiungere, al
comma 1 e al comma 3, lettera a) dopo le
parole: « agriturismo » le seguenti: « in-
cluse quelle svolte nella forma di ippotu-
rismo, ittiturismo e fattoria sociale »;

9) all’articolo 222, comma 2, dopo le
parole: « la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano »
aggiungere le seguenti: « sentito il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia »;
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10) all’articolo 224, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 5, comma 1 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
aggiungere, in fine: Fermo restando il
limite di cui sopra, nel caso di danni alle
coltivazioni dovuti da organismi nocivi ai
vegetali, il calcolo dell’incidenza del danno
sulla produzione lorda vendibile è effet-
tuato con riferimento alla sola produzione
della coltivazione oggetto del danno
stesso »;

11) all’articolo 225, sostituire, al
comma 1, le parole « dall’articolo 62 » con
le seguenti: « dall’articolo 68 » e da « con
esclusione » fino alla fine del comma con
le seguenti: « con l’esclusione, per l’intera
durata di tali mutui, della possibilità di
assunzioni di personale che non siano
connesse all’utilizzo di operai stagionali o
alla sostituzione di personale collocato in
quiescenza »;

12) siano incrementate le risorse fi-
nanziarie per la concessione da parte di
ISMEA di prestiti cambiari a tasso zero in
favore delle imprese operanti nel settore
agricolo, agroalimentare e della pesca e
dell’acquacoltura;

13) sia previsto che, nel riparto del
Fondo indigenti di cui all’articolo 226, si
possa tener conto delle filiere in difficoltà
e delle esigenze delle diverse aree geogra-
fiche del Paese, con particolare riferi-
mento alle filiere che hanno subito più
danni dal rallentamento del mercato;

14) sia prevista la realizzazione di un
sistema di promozione dei prodotti italiani
che interessi la distribuzione e la ristora-
zione in modo da incentivare, anche at-
traverso l’utilizzo di appositi ticket e cor-
ner di vendita o l’introduzione di vantaggi
di carattere fiscale, quali crediti di impo-
sta sugli acquisti di materie prime agri-
cole, della pesca e di prodotti agroalimen-
tari, il consumo di cibo italiano;

15) siano previsti anche sgravi con-
tributivi per le imprese agricole operanti
nelle filiere produttive maggiormente col-
pite dall’emergenza epidemiologica « Co-

vid-19 », quali, in particolare, quelle viti-
vinicole, florovivaistiche, agrituristiche,
brassicole, apistiche e della pesca e del-
l’acquacoltura;

16) sia previsto che le imprese agri-
cole che abbiano subito danni determinati
da eventi atmosferici eccezionali, per le
produzioni per le quali non hanno sotto-
scritto polizze assicurative agevolate a co-
pertura dei rischi, in deroga all’articolo 1,
comma 3, lettera b), del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, possano accedere
agli interventi previsti per favorire la ri-
presa dell’attività economica e produttiva
di cui all’articolo 5 del predetto decreto
legislativo;

17) sia prevista, per il settore italiano
delle bevande alcoliche, considerata la
particolare crisi in cui versa, una sospen-
sione, fino al 31 agosto 2020, dei versa-
menti sull’accisa sui prodotti immessi in
consumo, con conseguente possibilità di
chiedere la rateizzazione, in tempi ade-
guati, del debito di imposta, e non esclu-
dendo, al contempo, la possibilità di ri-
modulare i relativi importi;

e con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di:

a) disciplinare lo strumento della
« cambiale agraria » quale modalità ulte-
riore di accesso al credito da parte delle
imprese operanti nel settore agricolo,
agroalimentare, della pesca e dell’acqua-
coltura, accessibile in futuro anche in via
ordinaria, una volta cessata l’emergenza;

b) considerare gli agriturismo che
svolgono attività di agrinido, agriasilo, ip-
poturismo, equitazione e, in generale, at-
tività legate ai servizi socioeducativi e
socio-ricreativi tra i centri estivi di cui
all’articolo 72, comma 1, lettera c) dove è
possibile utilizzare il bonus baby-sitting ed
estendere la possibilità di vendita per
asporto;

c) prevedere che la disciplina di cui
all’articolo 22, comma 1, del decreto-legge
del 17 marzo 2020, n. 18 si applichi anche
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agli impiegati forestali nonché agli operai
agricoli, forestali e dei consorzi di bonifica
alle dipendenze, con contratto di lavoro
privato a tempo determinato, di enti pub-
blici economici e pubbliche amministra-
zioni, di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

d) sospendere, dall’1 febbraio 2020 al
15 settembre 2020, i provvedimenti di
disconoscimento delle giornate lavorative
adottati e notificati dall’INPS ai sensi del-
l’articolo 38, commi 6 e 7, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, insieme alle
procedure di recupero nei confronti del
lavoratore e prorogare di 60 giorni dalla
naturale scadenza il termine per l’impu-
gnazione dei suddetti provvedimenti;

e) includere nel beneficio del bonus
previsto dall’articolo 30 del decreto-legge
n. 18 del 2020 anche i lavoratori stagionali
della pesca ed i lavoratori sbarcati per
malattia e infortunio che ne rimanevano
iniquamente esclusi;

f) valutare una estensione delle age-
volazioni contributive già in essere per le
aree montane alle filiere agricole più col-
pite dalla crisi pandemica;

g) specificare, all’articolo 105, comma
1, lettera a), che, tra i servizi socioeduca-
tivi territoriali, sono comprese le aziende
agricole che svolgono attività di agrinido,
agriasilo, ippoturismo, equitazione e, in
generale, attività legate ai servizi socioe-
ducativi e socio-ricreativi;

h) precisare che il credito d’imposta
per la sanificazione e l’acquisto di dispo-
sitivi di protezione, di cui all’articolo 125,
si applichi anche alle aziende agricole che
svolgono attività agrituristica e socioedu-
cativa e comprenda anche gli investimenti
per allestimento di alloggi in sicurezza
destinati ai braccianti stagionali;

i) istituire, in linea con gli obiettivi di
Agenda 2030, un sistema unico per l’in-
dividuazione dell’indice di sostenibilità
delle produzioni agricole, demandando ad
un decreto del Ministro delle Politiche
agricole alimentari e forestali la defini-

zione dei criteri attuativi, e prevedendo, al
contempo, un nuovo sistema informativo
denominato « ClassyFarm » per la raccolta
e l’elaborazione dei dati, al fine di una
migliore programmazione dei controlli su-
gli alimenti e sugli animali;

l) introdurre una sospensione per
l’anno 2020 dei canoni dovuti per le con-
cessioni demaniali per lo svolgimento di
attività di acquacoltura;

m) istituire un Fondo per la tutela e
il rilancio delle filiere minori, tra le quali
la filiera apistica, quella brassicola, della
canapa e della frutta a guscio;

n) prevedere misure specifiche per le
imprese agroalimentari che si rivolgono
prevalentemente a mercati caratterizzati
da stagionalità e che abbiano subito un
grave pregiudizio in termini di riduzione
delle vendite a causa dell’emergenza « Co-
vid-19 »;

o) prevedere misure a sostegno del
settore suinicolo, a partire dalla ristruttu-
razione delle filiere e dalla gestione del-
l’offerta, al fine di migliorare la qualità e
sviluppare nuovi prodotti;

p) elaborare per le produzioni lattie-
ro-casearie una strategia di gestione delle
eccedenze, che parta da una migliore ge-
stione dell’offerta e preveda, poi, la pos-
sibilità per lo Stato di procedere a ritiri di
emergenza, stoccaggi di burro, congela-
mento delle cagliate, nonché polverizza-
zione di tutte le tipologie di latte, al fine
di facilitare lo stoccaggio e rendere pos-
sibile l’utilizzo nella produzione alimen-
tare e in quella zootecnica, oltre a poter
rispondere più facilmente alle domanda
esistente sui mercati internazionali;

q) prevedere l’istituzione di un appo-
sito Fondo destinato a garantire un ristoro
ai piccoli birrifici artigianali, calcolato
sulla base dei dati di giacenza reperibili
dal bilancio di produzione annuale tra-
smesso all’Agenzia delle Dogane, dai cari-
chi per confezionamento nonché dalle
vendite del periodo nei mesi di marzo,
aprile e maggio 2020

Mercoledì 17 giugno 2020 — 190 — Commissione XIII



r) istituire un Tavolo per la revisione
della normativa già esistente sui voucher
in agricoltura – che in tale occasione ha
mostrato tutti i suoli limiti – in modo da
rendere più efficiente l’incontro tra do-
manda e offerta della prestazione di la-
voro occasionale nel settore, anche attra-
verso l’utilizzo di piattaforme informati-
che;

s) elaborare, in collaborazione con le
regioni, una strategia nazionale urgente
per la gestione della fauna selvatica pro-
blematica, con particolare riferimento agli
ungulati, individuando altresì modalità di
tracciabilità per la commercializzazione
dei derivati;

t) introdurre ulteriori misure di ri-
storo per gli agricoltori danneggiati dalla
Xylella, all’esito di un attento monitorag-
gio;

u) prevedere l’esonero dall’obbligo di
fatturazione elettronica per i lavoratori
autonomi della piccola pesca di cui alla
legge 13 marzo 1958, n. 250;

v) considerare una misura, concor-
data con gli enti locali che possa fornire
un ristoro alle piccole aziende agricole
che, nel periodo di chiusura dei mercati
locali, non hanno potuto beneficiare della
fonte integrativa di reddito derivante dalla
vendita diretta svolta in tali sedi;

v1) introdurre ulteriori strumenti
volti a favorire una maggiore produzione
di grano duro, incentivando i contratti di
filiera e introducendo specifiche premia-
lità legate alla qualità del prodotto;

z) prevedere, al fine di garantire la
continuità produttiva e salvaguardare l’o-
peratività delle imprese di trasformazione
della barbabietola da zucchero coltivata,
che, agli esiti del contenzioso in essere
sulla decisione di esecuzione 2015/103
della Commissione europea del 16 gennaio
2015, in ipotesi di condanna definitiva, gli
effetti della sentenza restino a carico dello
Stato.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di agricoltura contadina. C. 1269 Cenni,
C. 1825 Cunial e C. 1968 Fornaro.

TESTO UNIFICATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE C. 1269 CENNI,
C. 1825 CUNIAL E C. 1968 FORNARO ELABORATO DAL RELATORE

ADOTTATO COME TESTO BASE

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge reca norme per la
tutela e la valorizzazione dell’agricoltura
contadina.

2. La Repubblica sostiene l’agricoltura
contadina per contrastare e prevenire lo
spopolamento delle zone marginali di pia-
nura e periurbane, delle aree montane e
collinari, anche mediante l’individuazione,
il recupero e l’utilizzazione dei terreni
agricoli abbandonati.

3. A tal fine, conformemente ai principi
contenuti nell’articolo 44 della Costitu-
zione e alla Dichiarazione per i diritti dei
contadini e delle persone che lavorano in
ambito rurale, adottata dall’Assemblea Ge-
nerale dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite il 18 dicembre 2018, in conformità
con la Convenzione sulla biodiversità, fatta
a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 e resa
esecutiva dalla legge 14 febbraio 1994,
n. 124, dal Trattato internazionale sulle
risorse fitogenetiche per l’alimentazione e
l’agricoltura, adottato a Roma il 3 novem-
bre 2001 e reso esecutivo dalla legge 6
aprile 2004, n. 101, nonché con le Linee
guida volontarie sulla gestione responsa-
bile della terra, dei territori di pesca e
delle foreste approvate dal Comitato sulla
sicurezza alimentare mondiale delle Na-
zioni Unite l’11 maggio 2012, la presente
legge ha la finalità di:

a) promuovere la custodia della terra
quale fonte primaria originaria di cibo per
i suoi abitanti, preservando con ciò anche

i valori delle culture tradizionali per la
produzione e la trasformazione del bene
primario;

b) riconoscere e valorizzare la ric-
chezza della diversità delle agricolture
come fondamento di politiche agricole dif-
ferenziate, fornendo tutela alle aziende
che generano occupazione e valore ag-
giunto sul piano sociale, dell’ambiente e
della salute;

c) agevolare la conoscenza, attraverso
campagne di informazione e specifici pro-
grammi educativi e di formazione nelle
scuole e nelle università, di modelli di
produzione agroecologica attenti alla sal-
vaguardia dei terreni, alla biodiversità ani-
male e vegetale, al rispetto e alla prote-
zione del suolo;

d) contrastare lo spopolamento delle
aree rurali interne e montane anche me-
diante l’individuazione, il recupero e l’u-
tilizzazione dei terreni agricoli abbando-
nati, garantendo l’effettiva sostenibilità de-
gli insediamenti e delle attività umane,
valorizzando il legame tra aziende agricole
contadine, famiglia, economia e territorio,
promuovendo il trasferimento delle
aziende agricole contadine alle nuove ge-
nerazioni e sostenendo l’uso collettivo
delle terre finalizzato, tra l’altro, alla di-
fesa del suolo e alla tutela della biodiver-
sità ed alla manutenzione idrogeologica.

e) favorire e valorizzare il ruolo di
chi svolge agricoltura contadina quale sog-
getto naturalmente attivo nella protezione
e tutela dell’ambiente.
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Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai sensi della presente legge sono
considerate aziende agricole contadine
quelle che:

a) sono gestite prevalentemente dal
titolare, dai relativi suoi familiari attra-
verso un loro apporto di lavoro maggio-
ritario rispetto ad altre forme di impiego
e di collaborazione;

b) favoriscono la biodiversità animale
e vegetale, la diversificazione e gli avvi-
cendamenti colturali, le tecniche di alle-
vamento attraverso l’utilizzo prevalente o
parziale della pratica del pascolo o, in
caso di impossibilità del pascolo, seguano
elevati standard di benessere animale, in
conformità con le linee guida volontarie
sulla gestione responsabile della terra, dei
territori di pesca e delle foreste approvate
dal Comitato sulla sicurezza alimentare
mondiale delle Nazioni Unite l’11 maggio
2012;

c) trasformano le materie prime pro-
dotte in azienda, con esclusione di qual-
siasi processo di carattere industriale, pri-
vilegiando forme di economia solidale e
partecipata;

d) producono quantità limitate di
beni agricoli e alimentari finalizzati prin-
cipalmente all’autoconsumo e alla vendita
diretta svolta nell’ambito della provincia
dove ha sede l’azienda o nelle province
vicine;

e) rientrano nella disciplina del col-
tivatore diretto.

2. L’azienda agricola contadina non
può concedere ad altri, a qualsiasi titolo,
l’uso dei terreni coltivati.

3. Le aziende agricole contadine pos-
sono collaborare con consorzi agricoli,
istituti di formazione, università e fonda-
zioni.

4. Ai fini dell’esercizio del diritto di
prelazione le aziende agricole contadine
sono equiparate alle aziende dei coltivatori
diretti.

Art. 3.

(Registro delle aziende agricole contadine)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono a istituire
il Registro delle aziende agricole contadine
aventi la sede principale nei rispettivi terri-
tori, di seguito denominato « Registro ».

2. L’iscrizione al Registro è gratuita e av-
viene a seguito di autocertificazione da parte
del titolare dell’azienda contadina del pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 2. L’iscri-
zione ha una durata di tre anni e, perma-
nendo le condizioni, può essere rinnovata.

3. Nel caso in cui, a seguito di controlli
ispettivi, risulti la non sussistenza ovvero
la cessazione dei requisiti di cui all’arti-
colo 2, l’iscrizione al Registro è revocata
d’ufficio e può essere nuovamente chiesta
dall’interessato una sola volta.

4. Per l’istituzione e la manutenzione
del Registro nonché per l’esecuzione dei
relativi controlli ispettivi è autorizzata la
spesa di 1 milione di euro annui a decor-
rere dal 2021. Le risorse sono ripartite
annualmente fra le Regioni interessate con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 1 milione di
euro a decorrere dal 2021, si provvede ai
sensi dell’articolo 11.

Art. 4.

(Semplificazione delle norme in materia di
produzione, trasformazione e vendita dei

prodotti dell’agricoltura contadina)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le regioni e
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le province autonome di Trento e di Bol-
zano disciplinano la produzione, trasfor-
mazione e vendita dei prodotti dell’agri-
coltura contadina, individuando:

a) l’elenco dei prodotti tipici della
tradizione locale;

b) i limiti qualitativi e quantitativi di
produzione entro i quali considerare ap-
plicabili le deroghe consentite dai regola-
menti (CE) n. 852/2004 in materia di
igiene dei prodotti alimentari e n. 853/
2004 in materia di igiene per gli alimenti
di origine animale, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 29 aprile 2004;

c) le materie prime di esclusiva pro-
duzione propria oggetto di trasformazione;

d) i requisiti urbanistici e igienici
richiesti per le lavorazioni dei prodotti
provenienti da agricoltura contadina;

e) le modalità semplificate di eserci-
zio della vendita diretta e dell’attività di
ospitalità e le verifiche richieste da parte
dell’autorità sanitaria, anche ai fini del
rispetto delle disposizioni in materia di
etichettatura e tracciabilità degli alimenti
prodotti;

f) le modalità di organizzazione di
corsi per assicurare alle aziende agricole
contadine la preparazione necessaria in
merito alla trasformazione e alla sommi-
nistrazione degli alimenti e delle bevande;

g) procedure semplificate per lo svol-
gimento, anche in economia diretta, di
lavori di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria di edifici rurali, sia per uso
abitativo proprio sia come annessi agricoli.

2. Le aziende agricole iscritte nel Re-
gistro di cui all’articolo 3 sono esonerate
dal pagamento del diritto annuale per
l’iscrizione alle camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura e sono
registrate gratuitamente nell’apposita se-
zione speciale del registro delle imprese
prevista dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 7 dicem-
bre 1995, n. 581, e in un apposito elenco
che le regioni istituiscono entro novanta

giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. L’elenco è pubblicato nei
siti internet istituzionali delle regioni, delle
province e dei comuni.

3. Alle minori entrate derivanti dall’at-
tuazione del comma 3, valutate in 10
milioni di euro annui a decorrere dal
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 11.

Art. 5.

(Agevolazioni per le aziende che svolgono
agricoltura contadina)

1. Nell’ambito delle risorse disponibili
per il Piano strategico nazionale applica-
tivo della politica agricola comune può
essere individuata una misura nazionale
specifica a favore dell’agricoltura conta-
dina a far valere nei PSR, attribuendo un
punteggio premiale alle aziende ubicate in
terreni montuosi e svantaggiati e nelle aree
interne, il cui ammontare e piano di
riparto sono concordati in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano.

Art. 6.

(Norme per la tutela della terra, il recupero
e la valorizzazione dei terreni e dei beni
agricoli abbandonati e la manutenzione

idrogeologica)

1. Al fine della migliore conservazione
del suolo ai fini agricoli, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
possono censire, basandosi sui dati forniti
dal Registro di cui all’articolo 3, i terreni
coltivati a qualsiasi titolo da aziende
iscritte nel medesimo Registro.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, i liberi consorzi e le
città metropolitane possono redigere pro-
tocolli, piani di manutenzione e di salva-
guardia idrogeologica e paesaggistica che
valorizzino e promuovano la presenza dif-
fusa delle aziende che praticano agricol-
tura contadina nei rispettivi territori.
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3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sulla base dei dati
forniti dalle Banche delle terre esistenti
possono assegnare i terreni incolti o abban-
donati da almeno cinque annate agrarie.

4. Ai fini di cui al comma 3 le Regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano terranno conto dei seguenti criteri e
principi direttivi:

a) la presentazione da parte del ri-
chiedente di un progetto attinente allo
svolgimento di un’attività agricola produt-
tiva di durata non inferiore a cinque anni,
decorrenti dal giorno di assegnazione del
terreno;

b) in presenza di più richieste di
utilizzazione per il medesimo terreno, pre-
ferenza per quelle presentate dalle aziende
iscritte nel Registro di cui all’articolo 3 e,
in tale ambito, a quelle il cui titolare abbia
meno di 40 anni.

5. Il possesso continuato del terreno
incolto o abbandonato non assegnato non
costituisce presupposto ai fini dell’usuca-
pione.

6. Al fine di favorire l’utilizzo dei
terreni di ridotta estensione, gli avvocati
possono procedere al rogito degli atti di
compravendita dei terreni agricoli di va-
lore, come dichiarato nell’atto, inferiore o
pari ad euro 5.000,00.

7. Le Regioni, le province autonome di
Trento e Bolzano, i liberi consorzi e le
città metropolitane ed i comuni, possono
istituire dei protocolli, affinché le aziende
agricole e gli enti di cui all’articolo 7
ricadenti nel proprio territorio possano
provvedere ad effettuare opere di manu-
tenzione ordinaria o miglioramento delle
infrastrutture afferenti al fondo delle
aziende agricole.

Art. 7.

(Associazioni di promozione sociale e fon-
diarie)

1. Al fine di valorizzare le potenzialità
del territorio, recuperare e utilizzare i

terreni abbandonati o incolti, effettuare
piccole opere di manutenzione ordinaria
delle infrastrutture i comuni, singoli o
associati, possono incentivare la creazione
di unità gestionali volte ad agevolare i
soggetti che praticano l’agricoltura, inclusa
quella contadina, attraverso l’accorpa-
mento di terreni gestibili in modo omo-
geneo, costituite nella forma di associa-
zioni di promozione fondiaria o associa-
zioni di promozione sociale, di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, del codice del Terzo
settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, tra i proprietari dei terreni
medesimi.

2. Le finalità di tale accorpamento
possono essere:

a) il rilancio o la conservazione del
potenziale produttivo agricolo con parti-
colare riguardo all’agricoltura contadina,
all’allevamento allo stato brado e alla
pastorizia;

b) la conservazione e gestione della
biodiversità;

c) la tutela e la gestione del territorio
nei suoi aspetti ambientali e paesaggistici
fondamentali;

d) la sicurezza dei cittadini con par-
ticolare riguardo alla prevenzione degli
incendi boschivi e del dissesto idrogeolo-
gico.

3. Le associazioni di cui al comma 1, di
seguito denominate « associazioni », pos-
sono operare sulla base di un’apposita
convenzione stipulata con il comune.

4. Le associazioni, nel rispetto del co-
dice del Terzo settore, di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 possono:

a) essere patrocinate da uno o più
enti locali;

b) essere costituite dai proprietari di
un determinato territorio o aperte a tutti
i cittadini che ne condividono gli obiettivi
statutari;

c) partecipare, in accordo con i co-
muni o con le unioni dei comuni, all’in-
dividuazione dei terreni agricoli per i quali
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non è noto il proprietario e al loro recu-
pero produttivo ai sensi della legge 4
agosto 1978, n. 440;

d) redigere ed attuare piani di ge-
stione dei terreni conferiti dai soci o
assegnati dai comuni non aderenti ad
alcuna unione o dalle unioni comunali, nel
quale sono individuate le migliori solu-
zioni tecniche ed economiche in funzione
degli obiettivi di produzione agricola e
forestale nonché di conservazione dell’am-
biente e del paesaggio;

e) svolgere la manutenzione ordinaria
e straordinaria dei terreni e delle opere di
miglioramento fondiario;

f) gestire attività economiche con-
nesse alle attività agricole e di gestione del
territorio;

g) stipulare contratti di affitto o co-
modato d’uso a favore di coloro che sono
interessati a utilizzare i terreni dell’asso-
ciazione, impegnandosi nella manuten-
zione dei terreni utilizzati e delle strade di
accesso;

h) attivare servizi e realizzare pro-
duzioni rivolti ai propri soci purché tali
attività non siano finalizzate alla realizza-
zione di utili;

i) gestire in maniera associata i ter-
reni conferiti dai soci o assegnati dai
comuni non aderenti ad alcuna unione o
dalle unioni comunali per i territori di
propria competenza;

l) includere persone fisiche o giuri-
diche, pubbliche o private.

5. I comuni, singoli o associati, possono
incentivare la costituzione delle associa-
zioni allo scopo di creare occasioni occu-
pazionali attraverso la valorizzazione agri-
cola dei terreni, la conservazione ambien-
tale e paesaggistica del territorio, la pre-
venzione degli incendi, la falciatura
periodica dei terreni incolti e abbandonati
nonché il presidio e la manutenzione idro-
geologici dei terreni medesimi.

Art. 8.

(Presidio agricolo di prossimità)

1. Chi svolge l’agricoltura contadina,
nell’ambito degli immobili e delle proprietà
di cui ha disponibilità in forza di un titolo
legittimo, può riservare appositi spazi per
lo svolgimento di attività, compresa l’eroga-
zione di servizi di varia natura, al fine di
rispondere alle necessità quotidiane delle
persone, di aumentare il presidio antropico
dello spazio rurale e di contrastare lo spo-
polamento delle aree rurali.

Art. 9.

(Istituzione della Giornata nazionale dedi-
cata alla cultura dell’agricoltura contadina)

1. La Repubblica riconosce il giorno 11
novembre come Giornata nazionale dedi-
cata alla cultura dell’agricoltura contadina.

2. In occasione della Giornata nazio-
nale di cui al comma 1 possono essere
organizzati, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, cerimonie, con-
vegni, incontri e momenti comuni di ri-
cordo e di riflessione, anche nelle scuole di
ogni ordine e grado e nelle università, al
fine di diffondere e di sviluppare la co-
noscenza del mondo dell’agricoltura con-
tadina nella sua dimensione antropologica,
economica, sociale e storica, di favorire
l’incontro e la collaborazione tra associa-
zioni, fondazioni, enti e istituti pubblici e
privati, a vario titolo impegnati su tali temi
e di promuovere attività di formazione, di
informazione e di sensibilizzazione.

3. La Giornata nazionale non deter-
mina gli effetti civili di cui alla legge 27
maggio 1949, n. 260.

Art. 10.

(Istituzione della Rete italiana della civiltà
dell’agricoltura contadina)

1. È istituita la Rete italiana della
civiltà dell’agricoltura contadina, composta
dai centri di documentazione, di ricerca e
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di raccolta delle testimonianze orali e
materiali del mondo contadino e dalle
associazioni, dalle fondazioni e dagli enti e
istituti pubblici e privati il cui scopo
sociale ha attinenza all’attività agricola. La
Rete italiana della civiltà dell’agricoltura
contadina può collaborare con i comuni e
le associazioni di promozione sociale e
fondiarie che ne facciano richiesta al fine
di elaborare politiche di sviluppo agricolo.

2. La Rete di cui al comma 1 è coor-
dinata dal Ministro delle politiche agricole
alimentari, forestali e dal Ministro per i
beni e le attività culturali, che, con indi-
rizzi condivisi in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, provvedono, nell’ambito dei
rispettivi siti internet, a istituire un sito
dedicato ad essa.

Art. 11.

(Disposizioni finali e finanziarie)

1. La presente legge entra in vigore il 1o

gennaio 2021.
2. Agli oneri derivanti dall’attuazione

degli articoli 3 e 4 si provvede mediante
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, nella misura di 11 milioni annui a
decorrere dal 2021.

3. Dalle restanti disposizioni della pre-
sente legge non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le pubbliche amministrazioni inte-
ressate provvedono ai relativi adempimenti
nei limiti delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.
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